
LE EM ISS I ON I GEOTERM I CHE SONO SOSTITUTIVE I QUELLE LI

n'sponde con l datí aglì allann ismi
«LE EMISSIONI geotermiche
sono considerate dalla comunità
scientifica internazionale sosti-
tutive di emissioni naturali e co-
stituiscono un fenomeno da tem-
po conosciuto e assolutamente
inoffensivo dal punto di vista
della salute». Enel Green Power
esce allo scoperto e dopo una se-
rie di sollecitazioni da parte di
gruppi ambientalisti e studiosi
della geotermia, risponde a tut-
to.
Per quanto riguarda le emissio-
ni di mercurio, Enel Green Po-
wer si dichiara «esterrefatta
dell'infondatezza di certe affer-
mazioni» e poi spiega: «Da anni
Enel Green Power ha studiato,
brevettato, realizzato e messo in
funzione gli impianti Amis (Ab-
battitori mercurio e idrogeno
solforato) - spiega - che consen-
tono di abbattere il mercurio, pe-
raltro già presente in altre attivi-
tà e luoghi sull'Amiata indipen-
dentemente dall'attività geoter-
mica.
L'Amis è finalizzato principal-
mente a eliminare il mercurio e
a ridurre l'effetto maleodorante
dell'idrogeno solfato, che non
nuoce alla salute e che è tipico
delle manifestazioni geotermi-
che, migliorando la qualità della
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Le emissioni geotermiche, spiega Enel, non sono dannose

Nelle centrali sono attivi
gli abbattitori
di ammoniaca e solfuri

vita, benché tutte le emissioni
siano assolutamente dentro i li-
miti previsti dalla normativa, a
prescindere anche dall'Amis.
Non ci sono impatti sulla salute
correlati alla geotermia». Enel
ha investito negli ultimi 10 anni

otre 100 milioni di euro per do-
tare tutte le centrali di impianti
Amis; inoltre il costo di eserci-
zio di questi impianti è comples-
sivamente di oltre 10 milioni di
euro all'anno.
«Il soggetto controllore del mer-
curio - continua - di cui è stata
ravvisata la necessità è stato no-
minato ormai da molto tempo
da Arpat e si tratta del Consiglio
Nazionale delle Ricerche». Inol-
tre, il 2015 si è confermato per
Enel Green Power un anno di at-

tenzione per l'ambiente visto
che, ha dotato tutti i 34 impian-
ti geotermici della Toscana de-
gli abbattitori di mercurio e idro-
geno solforato, già installati da
anni sugli impianti dell'Amiata
e le cui prestazioni superano il
95%. Le centrali di Bagnore 3 e
Bagnare 4 sono dotate di
un innovativo impianto di ab-
battimento dell'ammoniaca, per
quanto la sua presenza rilevata
in aria sia di gran lunga inferio-
re ai valori di riferimento stabili-
ti dall'Organizzazione Mondiale
della Sanità».
Enel conclude: «la sintesi che
dobbiamo trarre è che, al di là
delle possibili congetture di alcu-
ni, quello che conta è l'osserva-
zione e la misura e qui le misure
hanno parlato in maniera evi-
dente, oggettiva e inconfutabile.
E quindi la falda potabile non è
alterata dall'esercizio geotermi-
co, le emissioni complessive del-
le specie presenti nei fluidi geo-
termici si sono attenuate negli
anni, l'ammoniaca presenta valo-
ri in aria ambiente di un ordine
di grandezza inferiore ai valori
di riferimento dell'oms e il parti-
colato sottile ha valori di concen-
trazioni paragonabili alla miglio-
re qualità ambientale»
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